
 
 
 

 
 

Deliberazione della Giunta comunale 

N. 195 del 19.07.2012 

 
PROGETTO “AUTOPRESTITO IN BIBLIOTECA”, PRESENTAZIONE DI UNA CANDIDATURA  NEL BANDO DI 

FINANZIAMENTO “LOMBARDIA SEMPLICE”. APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI DI PROGETTO – 

ACCORDO DI PARTENARIATO, SCHEDA DI DESCRIZIONE.  
 
 

 

VERBALE 

 
Il 19 luglio 2012 alle ore 09:00 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, convocata la Giunta 

comunale, sono intervenuti i Signori: 

 
 
 

N. progressivo 
 
   Cognome   e    Nome 

 
Qualifica 

 
Presenze 

 

               1 

 

               2 

 

               3 

 

               4 

 

               5 

 

               6 

 

7 

 

               8 

 

                         

  

   Chittò                 Monica 

 

   Zucchi                Claudio 

 

   Cagliani             Felice 

 

   Iannizzi                Elena 

 

   Innocenti            Rita 

 

   Marini                 Edoardo 

 

   Montrasio          Virginia 

 

   Perego               Roberta 

 

    

 

 Sindaco 

 

 Vicesindaco 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

 Assessore 

 

  

                      

               SI 

                

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

 

               SI 

                

               NO 

 

                

            

 

Partecipa il Segretario generale Mario Spoto.   

Assume la presidenza il Sindaco, Monica Chittò, che riconosciuta legale l’adunanza dichiara 

aperta la seduta. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

 
PROGETTO “AUTOPRESTITO IN BIBLIOTECA”, PRESENTAZIONE DI UNA CANDIDATURA NEL BANDO DI 

FINANZIAMENTO “LOMBARDIA SEMPLICE”. APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI DI PROGETTO – 

ACCORDO DI PARTENARIATO, SCHEDA DI DESCRIZIONE. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

- vista l’allegata relazione del Servizio Biblioteche; 
- vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 20 dicembre 2011 con la quale si 

approvava il rinnovo della Convenzione con il CSBNO; 
- vista le bozze dei documenti di progetto Allegato 1 “Scheda di descrizione del progetto” 

e Allegato 2 “Accordo di partenariato”; 
- visti i pareri espressi a norma dell’art. 49 - 1° comma del Decreto legislativo 18.8.2000 n. 267 

e  successive modifiche e integrazioni, come da foglio allegato; 
- richiamato l’art. 134 - 4° comma del Decreto legislativo 18.8.2000 n. 267 e successive 

modifiche e integrazioni; 
- con voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata 

eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1. di partecipare, per le motivazioni esposte in relazione, al bando «Lombardia più semplice” 
Misura 2: “Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione” attraverso il  progetto “Autoprestito in Biblioteca” i cui 
contenuti fondamentali e le azioni sono quelli esposti nell’ Allegato 1;  

2. di approvare la bozza dell’Accordo di Partenariato con i Comuni aderenti al CSBNO 
Allegato 2; 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa; 
4. di dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.  
 

RELAZIONE 

 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 20 dicembre 2011 si approvava il rinnovo 
della Convenzione per l’adesione al Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest della durata di 
dieci anni. 
Il CSBNO è costituito da 33 comuni dell’area Nord Milano (Arese, Baranzate, Bollate, Bresso, Busto 
Garolfo, Canegrate, Casorezzo, Cerro Maggiore, Cesate, Cinisello Balsamo, Cormano, 

Cornaredo, Cusano Milanino, Dairago, Garbagnate Milanese, Lainate, Legnano, Nerviano, 
Novate Milanese, Paderno Dugnano, Parabiago, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, 
Rescaldina, Rho, San Giorgio su Legnano, San Vittore Olona, Senago, Sesto San Giovanni, 
Settimo Milanese, Solaro, Vanzago, Villa Cortese), per la gestione dei servizi di supporto alle 
biblioteche pubbliche in ambito tecnologico e in ambito biblioteconomico. 

In particolare sono delegate al Consorzio attraverso apposito e specifico contratto di servizio le 
attività di gestione della rete geografica (OPAC, applicativi, stazioni, apparati di rete) e le 
attività di logistica (gestione prestiti e solleciti, distribuzione dei documenti fra le biblioteche dei 
comuni consorziati). 
Il CSBNO cura su mandato delle amministrazioni consorziate, l’innovazione tecnologica per le 
biblioteche e per la rete bibliotecaria. 

La Regione Lombardia ha approvato con D.D.G. 8 maggio 2012 n. 3955 il bando «Lombardia più 
semplice” Misura 1: “Valorizzazione di buone prassi di semplificazione realizzate nel territorio 
lombardo” Misura 2: “Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione.  
La Misura 2 di detto bando ha l’obiettivo di promuovere partenariati tra enti per la realizzazione 
di progetti innovativi di semplificazione. Il contributo viene erogato a fondo perduto fino ad un 

massimo del 70% delle spese ritenute ammissibili per ogni progetto innovativo di semplificazione 



 
 
 
 
e non potrà superare l’importo di € 210.000. La spesa minima per progetto è di € 75.000. La 
scadenza per la presentazione di una candidatura è fissata alle ore 12.30 del 23 luglio 2012. 
Possono presentare domanda, ed essere Capofila, esclusivamente i comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti, le Unioni dei Comuni lombarde ai sensi della l.r. 19/2008 e le Comunità 
montane. 

La partecipazione è consentita esclusivamente in partenariato con almeno uno dei seguenti 
soggetti: 

o Enti locali 
o Uffici dell’Amministrazione dello Stato sul territorio regionale 
o Camere di Commercio 
o Università 

L’obiettivo del progetto è la realizzazione del servizio di auto prestito in tutte le Biblioteche del 
Consorzio, l’acquisto e il posizionamento sul patrimonio delle biblioteche, con alto indice di 
circolazione, delle etichette RFID, l’acquisto e l’installazione della strumentazione necessaria 
(stazioni autoprestito, postazioni di staff, varchi antitaccheggio). Il Servizio di Autoprestito 
attraverso la tecnologia RFID consente agli utenti di effettuare autonomamente (senza più 
quindi l’intervento dei bibliotecari) il prestito, la restituzione e i rinnovi dei prestiti in corso. 

Il primo effetto dell’introduzione di un sistema organizzativo e tecnologico di autoprestito è 
quello di alleggerire il bibliotecario da tutte quelle operazioni di routine (prestito e riconsegna) 
che visto l’alto numero di prestiti, interessa un’elevata percentuale del tempo lavoro. L’obiettivo 
è quindi quello di permettere al bibliotecario di poter dedicare maggior tempo in quella che 
rimane l’attività chiave della professione:  

o costruzione di una collezione adeguata 

o organizzazione di attività di Promozione 
o maggior attenzione alle necessità degli utenti  
o formazione dell’utente per le operazioni di ricerca e utilizzo dei computer 
o attività legate ad altri servizi dell’Ente (promozione culturale e sociale), ecc. 

Si ritiene opportuno aderire all’iniziativa di Regione Lombardia in oggetto che consente di 

realizzare un’ulteriore step di innovazione e di ottimizzazione delle risorse nell’ambito dei servizi di 
biblioteca, in quanto l’implementazione del cosiddetto autoprestito consentirà di liberare 
importanti risorse economiche e soprattutto professionali ed umane. 
Rilevato che il bando prevede la possibilità di partecipazione in partnership con soggetti diversi;  
Considerato che: 
- il finanziamento del progetto avviene attraverso il finanziamento regionale e le risorse ordinarie 

appostate in bilancio per il funzionamento dei servizi bibliotecari e l’adesione al Consorzio 
Bibliotecario Nord Ovest”; 
- il CSBNO condivide e sostiene i contenuti del progetto e si impegna a coadiuvare il capofila 
nella realizzazione delle azioni e a mettere a disposizione parte delle quote annuali di adesione 
dei comuni aderenti; 
- l’innovazione in oggetto realizzata in autonomia dal Comune di Sesto San Giovanni 

comporterebbe dei costi maggiori e sarebbe altresì poco significativo l’impatto sul lavoro 
quotidiano visto l’alto numero di prestiti interbibliotecari; 
- Sesto San Giovanni è la città con un alto numero di abitanti da cui deriva la più  alta quota di 
partecipazione (10,67%) al CSBNO 
- la progettazione presentata persegue gli obiettivi strategici previsti dall’Amministrazione 
Comunale e  integra, consolida e implementa servizi già esistenti qualificandoli ulteriormente, 

con il presente atto si propone di partecipare al bando in qualità di Capofila per la realizzazione 
di progetti innovativi di semplificazione” della Regione Lombardia attraverso il  progetto 
“Autoprestito in Biblioteca” i cui contenuti fondamentali e le azioni sono quelli esposti nell’ 
Allegato 1 “Scheda di descrizione del progetto” e Allegato 2 “Accordo di partenariato” . 
Il presente atto non comporta impegno di spesa. 
 

Sesto San Giovanni, 17/07/2012 
Il Responsabile del Servizio Biblioteche 
   Tiziana Carrà Gatti 
 
Il Direttore del Settore Cultura 

  Politiche giovanili e Sport 
  Daniela Fabbri  
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BANDO DI FINANZIAMENTO “LOMBARDIA SEMPLICE” 
 
PROGETTO “AUTOPRESTITO IN BIBLIOTECA” 
Scadenza: 23 luglio 2012  
 
 
COS’E’ – A COSA SERVE 
Il progetto è finalizzato alla realizzazione del servizio di autoprestito in tutte le biblioteche del Con-
sorzio: acquisto e posizionamento sul patrimonio delle biblioteche, con alto indice di circolazione, 
delle etichette RFID, acquisto e installazione della strumentazione necessaria (stazioni autoprestito, 

postazioni di staff, varchi antitaccheggio). 
Il Servizio di Autoprestito attraverso la tecnologia RFID consente agli utenti di effettuare autono-
mamente (senza più quindi l’intervento dei bibliotecari) il prestito, la restituzione e i rinnovi dei pre-
stiti in corso. 
 
 

COME SI REALIZZA - DA COSA E’ COMPOSTO: 
 
In sintesi la biblioteca alla fine del progetto avrà a disposizione : 
• completa etichettature del materiale librario e audiovisivo: questo consentirà oltre alla gestione 

del prestito di effettuare agevolmente operazioni di inventa-

rio,  revisione, ricollocazione 

• postazione staff per lettura/ scrittura  RFID : facilitazione del-

le operazioni da banco del prestito (possibilità di prestare 

molti materiali con una sola operazione)  E’ prevista una po-

stazione per le biblioteche “Piccole”, 2 per le biblioteche 

“Medie”, 3 per le biblioteche “Grandi” 

• varco antitaccheggio : 1 per ciascuna biblioteca  

• postazione di autoprestito. Le esperienze di molte installa-

zioni recenti  hanno confermato un uso intenso da parte 

degli utenti di queste postazioni.  Oltre il 40 % dei prestiti ef-

fettuati con questa modalità 

Il valore delle sole attrezzature, se fossero acquisite in forma non 
coordinata, supera ampiamente il costo previsto per ogni singo-
lo comune all’interno di questo progetto  
 
 
QUALI VANTAGGI COMPORTA: 
 

I vantaggi che le biblioteche possono trarre dal RFID sono molteplici e si possono così riassumere: 
 

⋅ Semplificazione delle operazioni di prestito e rientro a carico dello staff; 

⋅ Semplificazione delle operazioni gestionali sul patrimonio: inventario, scarto, revisione, ordi-
namento scaffali; 

⋅ Diminuzione delle irreperibilità dei documenti; 
⋅ Autonomia dell’utente tramite postazione di auto prestito; 
⋅ Maggior apertura di alcuni servizi (box prestito e riconsegna esterna); 

⋅ Controllo sui furti (antitaccheggio); 
⋅ Analisi statistiche sull’utilizzo della biblioteca nel suo insieme ; 
⋅ Apertura di nuove  possibilità di interazione con gli utenti  

 
Il primo effetto è quello di alleggerire il bibliotecario da tutte quelle operazioni di routine (prestito e 
riconsegna) che visto, l’alto numero di prestiti, interessa un’elevata percentuale del tempo lavoro. 

L’obiettivo dovrà quindi essere quello di permettere al bibliotecario di poter dedicare maggior 
tempo in quella che rimane l’attività chiave della professione: costruzione di una collezione ade-
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guata, organizzazione di attività di promozione, maggior attenzione alle necessità degli utenti, for-
mazione dell’utente per le operazioni di ricerca e utilizzo dei computer, attività legate ad altri servizi 
dell’Ente (promozione culturale e sociale), ecc. 
 

 
QUALI I COSTI: 
 
Nella tabella sottostante vengono riportati i costi unitari  
 

Tabella costi per prodotto  Prezzo con IVA 

Etichetta elettronica RFID per volume        € 0,18  

Collocazione etichette         € 0,10  

Postazione RFID Staff         € 600,00  

Postazione RFID autoprestito LP + lettore tessera regionale              € 3.000,00  

Varchi antitaccheggio      € 4.000,00  

Installazione su singola biblioteca     € 1.000,00  

 
Con il progetto si prevede di collocare un’etichetta RFID solo sulla metà del patrimonio documen-
tario, quello che negli ultimi 6 anni ha avuto almeno 1 movimento di prestito, mentre per l’altra me-
tà del patrimonio che nello stesso periodo non ha avuto alcun movimento si prevede una sua col-
locazione nel magazzino centrale del Consorzio. 

 
Ogni biblioteca dovrà, poi, essere dotata di una stazione di staff per la gestione dei volumi e una o 
più stazioni di autoprestito secondo la dimensione e il flusso dei prestiti di ogni biblioteca. Infine ogni 
biblioteca avrà un varco per la funzione antitaccheggio. 
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COME VIENE FINANZIATO: 
 
 
 

 COMUNI 
Totale 

materiali

Da 
collocare 

a 
Magazzin

o

Da 
passare 
a RFID

 Etichette- 
Acquisto 

 
Movimentazio
ne materiali 

(attacco 
etichette o 

spostamento 
a magazzino) 

N° 
Postaz

ione 
Staff

COSTO  
Postazione 

Staff

autopr
estito

 costo 
autoprestito 

varchi
Installazion

e

Spese 
generali 

(massimo 
5% del 

progetto)

Totale degli 
investimenti e delle 

attività di 
movimentazione 

QUOTA di 
partecipazio

ne (con 
lavoro 
proprio 

personale - 
vedi colonna 
movimentazi

one)

% su 
totale 

progetto

QUOTA 
rimanente da 

coprire / 
finanziare

 QUOTA 
contributo 
Regione 

Lombardia 
(escluso 
acquisto 
RFID per 
capofila) 

QUOTA 
restante da 
sottrarre al 
contributo 

Csbno 2013

Arese 39.681 19.841 19.841 € 2.777,67 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 748,88 € 15.726,55 € 2.777,67 17,66% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Baranzate 32.596 16.298 16.298 € 2.281,72 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 544,09 € 11.425,81 € 2.281,72 19,97% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Bollate 96.306 48.153 48.153 € 6.741,42 5 € 3.000,00 5 € 15.000,00 € 16.000,00 € 4.000,00 € 2.237,07 € 46.978,49 € 6.741,42 14,35% € 38.000,00 € 6.022,66 € 31.977,34
Bresso 53.665 26.833 26.833 € 3.756,55 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 797,83 € 16.754,38 € 3.756,55 22,42% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Busto Garolfo 19.191 9.596 9.596 € 1.343,37 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 497,17 € 10.440,54 € 1.343,37 12,87% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Canegrate 13.811 6.906 6.906 € 966,77 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 478,34 € 10.045,11 € 966,77 9,62% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Cerro Maggiore 14.355 7.178 7.178 € 1.004,85 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 480,24 € 10.085,09 € 1.004,85 9,96% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Cesate 21.987 10.994 10.994 € 1.539,09 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 506,95 € 10.646,04 € 1.539,09 14,46% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Cormano 45.580 22.790 22.790 € 3.190,60 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 8.000,00 € 2.000,00 € 1.019,53 € 21.410,13 € 3.190,60 14,90% € 17.200,00 € 2.726,05 € 14.473,95
Cornaredo 41.675 20.838 20.838 € 2.917,25 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 8.000,00 € 2.000,00 € 1.005,86 € 21.123,11 € 2.917,25 13,81% € 17.200,00 € 2.726,05 € 14.473,95
Cusano Milanino 42.595 21.298 21.298 € 2.981,65 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 759,08 € 15.940,73 € 2.981,65 18,70% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Dairago 11.305 5.653 5.653 € 791,35 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 469,57 € 9.860,92 € 791,35 8,03% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Garbagnate Milanese 63.920 31.960 31.960 € 4.474,40 3 € 1.800,00 3 € 9.000,00 € 8.000,00 € 2.000,00 € 1.263,72 € 26.538,12 € 4.474,40 16,86% € 20.800,00 € 3.296,61 € 17.503,39
Lainate 50.346 25.173 25.173 € 3.524,22 3 € 1.800,00 3 € 9.000,00 € 8.000,00 € 2.000,00 € 1.216,21 € 25.540,43 € 3.524,22 13,80% € 20.800,00 € 3.296,61 € 17.503,39
Legnano 55.011 27.506 27.506 € 3.850,77 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 802,54 € 16.853,31 € 3.850,77 22,85% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Nerviano 51.542 25.771 25.771 € 3.607,94 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 790,40 € 16.598,34 € 3.607,94 21,74% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Novate Milanese 56.906 28.453 28.453 € 3.983,42 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 809,17 € 16.992,59 € 3.983,42 23,44% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Paderno Dugnano 46.814 23.407 23.407 € 3.276,98 3 € 1.800,00 3 € 9.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 953,85 € 20.030,83 € 3.276,98 16,36% € 15.800,00 € 2.504,16 € 13.295,84
Parabiago 41.661 20.831 20.831 € 2.916,27 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 755,81 € 15.872,08 € 2.916,27 18,37% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Pero 17.921 8.961 8.961 € 1.254,47 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 8.000,00 € 2.000,00 € 922,72 € 19.377,19 € 1.254,47 6,47% € 17.200,00 € 2.726,05 € 14.473,95
Pogliano Milanese 15.877 7.939 7.939 € 1.111,39 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 485,57 € 10.196,96 € 1.111,39 10,90% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Pregnana Milanese 11.313 5.657 5.657 € 791,91 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 469,60 € 9.861,51 € 791,91 8,03% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Rescaldina 19.712 9.856 9.856 € 1.379,84 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 498,99 € 10.478,83 € 1.379,84 13,17% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Rho 110.115 55.058 55.058 € 7.708,05 7 € 4.200,00 7 € 21.000,00 € 20.000,00 € 5.000,00 € 2.895,40 € 60.803,45 € 7.708,05 12,68% € 50.200,00 € 7.956,25 € 42.243,75
San Giorgio su Legnano 13.761 6.881 6.881 € 963,27 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 478,16 € 10.041,43 € 963,27 9,59% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
San Vittore Olona 14.664 7.332 7.332 € 1.026,48 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 481,32 € 10.107,80 € 1.026,48 10,16% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Senago 34.598 17.299 17.299 € 2.421,86 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 731,09 € 15.352,95 € 2.421,86 15,77% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Sesto San Giovanni 77.236 38.618 38.618 € 5.406,52 5 € 3.000,00 5 € 15.000,00 € 12.000,00 € 3.000,00 € 1.920,33 € 40.326,85 € 5.406,52 13,41% € 33.000,00 € 5.230,21 € 27.769,79
Settimo Milanese 29.894 14.947 14.947 € 2.092,58 2 € 1.200,00 2 € 6.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 714,63 € 15.007,21 € 2.092,58 13,94% € 12.200,00 € 1.933,59 € 10.266,41
Solaro 19.970 9.985 9.985 € 1.397,90 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 499,90 € 10.497,80 € 1.397,90 13,32% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Vanzago 15.355 7.678 7.678 € 1.074,85 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 483,74 € 10.158,59 € 1.074,85 10,58% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Villa Cortese 9.867 4.934 4.934 € 690,69 1 € 600,00 1 € 3.000,00 € 4.000,00 € 1.000,00 € 464,53 € 9.755,22 € 690,69 7,08% € 8.600,00 € 1.363,02 € 7.236,98
Comune capofila € 107.030,70 Coordinamento e comunicazione -----> € 30.000,00 € 137.030,70 0,00% € 137.030,70 € 137.030,70
TOTALE 1.189.230 594.615 594.615 € 107.030,70 € 83.246,10 64 € 38.400,00 64 € 192.000,00 € 184.000,00 € 76.000,00 € 27.182,31 € 707.859,11 € 83.246,10 11,76% € 597.430,70 € 210.000,00 € 387.430,70  
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La tabella riporta l’elenco e lo schema dei costi per effettuare l’investimento. 
 
Da rilevare, innanzitutto, che un progetto di autoprestito in una rete come quella del Csbno che 
movimenta tra le biblioteche il 25/30% dei materiali, presuppone come condizione indispensabile 

che l’acquisto di tutte le etichette (e la loro apposizione sui documenti) venga effettuato central-
mente indipendentemente dai Comuni partecipanti. Ciò per garantire che non si creino situazioni 
con materiali etichettati (trattabili automaticamente) e materiali non etichettati (trattabili solo ma-
nualmente). 
 
In questo progetto il Comune capofila garantirà l’acquisto di tutte le etichette utilizzando la quota 

del contributo regionale che verrà, in tal modo, indirizzata a tale Comune. 
 
Tutte le attività e tutti gli investimenti saranno effettuati dal Csbno, sia per snellezza procedurale 
che per garantire omogeneità ed integrazione degli investimenti. 
 
I Comuni partecipanti per tutte le attività a loro carico dovranno affidare l’esecuzione di tali attivi-

tà al Csbno che al termine dei lavori emetterà fattura per gli importi indicati nella tabella. 
 
La copertura dei costi da parte dei Comuni avverrà utilizzando una parte delle quote di adesione 
2013 (0 2014 a secondo della durata e dello sviluppo del progetto) al Csbno. 
 
Il Csbno a sua volta provvederà a coprire i costi con strumenti finanziari o con bandi di gara che 

prevedano pagamenti rateizzati in modo da ridurre l’impatto annuo dei costi di investimento. 
 
Immettendo nel sistema delle biblioteche nuove macchine e nuove attrezzature informatiche (a 
costo zero per i Comuni) i costi di manutenzione ed ammortamento delle attrezzature informati-
che, previste dalle quote di adesione, potranno essere adeguati. 
 

La copertura delle “rate” per l’investimento da parte del Csbno potrà essere effettuata con le se-
guenti manovre: 
 

- adeguamento delle quote di manutenzione delle attrezzature informatiche 
- riduzione della quota di acquisto libri per ciascuna biblioteca 

- economie gestionali proprie del Csbno 
- ricerca di altre fonti di finanziamento (sponsorizzazioni o pubblicità) 

 
In ogni caso la copertura dei costi da parte del Csbno con l’utilizzo delle manovre sopradescritte 
avverrà in un tempo non inferiore ai 5 anni 
  

 
COME SI ADERISCE AL BANDO REGIONALE: 
 

1. adozione  deliberazione di approvazione dei seguenti documenti (predisposti e forniti dal 
CSBNO): 

a. accordo di partenariato 

b. scheda di descrizione progetto 
c. cronoprogramma 

 
2. caricamento sul portale regionale dei documenti firmati con firma digitale. 
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ACCORDO DI PARTENARIATO 

 

TRA 

 

Il Comune di ……………, con sede a ……………, in via 

………………………….., CF: ………………………….. nella persona del 

Sindaco/Presidente (oppure Assessore/Dirigente/altro/ di cui si 

allega  atto attestante il potere di impegnare l’ente per la presente 

procedura), legale rappresentante ……………………….(indicare 

nominativo) nato a ………. il …………………. e residente 

……………………., via ………….. CF………………….,  

in qualità di “Capofila” del Partenariato 

E 

Il Comune di ……………, con sede a ……………, in via 

………………………….., CF: ………………………….. nella persona del 

Sindaco, (oppure Assessore/Dirigente/altro/ di cui si allega  atto 

attestante il potere di impegnare l’ente per la presente procedura),  

legale rappresentante ……………………….(indicare nominativo) 

nato a ………. il …………………. e residente ……………………., via 

………….. CF………………….,  

in qualità di “Partner” del Partenariato 

 

di seguito anche congiuntamente denominati «le Parti», 

 

PREMESSO CHE 

� Regione Lombardia ha approvato con D.D.G. 8 maggio 

2012 n. 3955 il bando «Lombardia più semplice” Misura 1: 

“Valorizzazione di buone prassi di semplificazione realizzate 

nel territorio lombardo” Misura 2: “Promozione di partenariati 

tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti innovativi di 

semplificazione;  

��  la Misura 2 di detto bando ha l’obiettivo di promuovere 

partenariati tra enti per la realizzazione di progetti innovativi 

di semplificazione;  

� il contributo viene erogato a fondo perduto fino ad un 
massimo del 70% delle spese ritenute ammissibili per ogni 

progetto innovativo di semplificazione e non potrà superare 

l’importo di € 210.000. La spesa minima per progetto è di € 

75.000; 

� la scadenza per la presentazione di una candidatura è fissata 
alle ore 12.30 del 23 luglio 2012; 
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� possono presentare domanda, ed essere Capofila, 

esclusivamente i comuni con popolazione superiore a 5.000 

abitanti, le Unioni dei Comuni lombarde ai sensi della l.r. 

19/2008 e le Comunità montane; 

� la partecipazione è consentita esclusivamente in 

partenariato con almeno uno dei seguenti soggetti: 

o Enti locali 

o Uffici dell’Amministrazione dello Stato sul territorio 

regionale 

o Camere di Commercio 

o Università;  

CONSIDERATO CHE: 

� il comune di ………………. (Capofila) e il comune di 

………………. (Partner) sono soci del Consorzio Sistema 

Bibliotecario Nord Ovest (CSBNO), Consorzio costituito da 33 

comuni dell’area Nord Milano (Arese, Baranzate, Bollate, 

Bresso, Busto Garolfo, Canegrate, Casorezzo, Cerro 

Maggiore, Cesate, Cinisello Balsamo, Cormano, Cornaredo, 

Cusano Milanino, Dairago, Garbagnate Milanese, Lainate, 

Legnano, Nerviano, Novate Milanese, Paderno Dugnano, 

Parabiago, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, 

Rescaldina, Rho, San Giorgio su Legnano, San Vittore Olona, 

Senago, Sesto San Giovanni, Settimo Milanese, Solaro, 

Vanzago, Villa Cortese), per la gestione dei servizi di supporto 

alle biblioteche pubbliche in ambito tecnologico e in ambito 

biblioteconomico; 

� in particolare sono delegati al Consorzio attraverso apposito 
e specifico contratto di servizio le attività di gestione della 

rete geografica (OPAC, applicativi, stazioni, apparati di rete) 

e le attività di logistica (gestione prestiti e solleciti, 

distribuzione dei documenti fra le biblioteche dei comuni 

consorziati); 

� il CSBNO cura su mandato delle amministrazioni consorziate, 

l’innovazione tecnologica per le biblioteche e per la rete 

bibliotecaria 

 

TUTTO QUANTO PREMESSO 

per la realizzazione del Progetto “AUTOPRESTITO IN BIBLIOTECA” tra 

le Parti, si sottoscrive il seguente 

 

ACCORDO DI PARTENARIATO 
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Articolo 1 – Oggetto dell’Accordo 

1. Con il presente Accordo di Partenariato, le Parti intendono 
regolamentare i rapporti e le modalità di interazione per la 

presentazione e l’attuazione del Progetto denominato “AUTOPRESTITO 

IN BIBLIOTECA” (d’ora in avanti il “Progetto”) e disciplinare i singoli  

ruoli e compiti nonché gli impegni reciproci. 

 

2. Il documento “Scheda di descrizione del Progetto” contiene: 

descrizione delle linee del progetto; modalità di attuazione; 

budget preventivato e ripartizione,  fra le Parti del presente 

Accordo, delle spese e del cofinanziamento per la realizzazione 

ed il compimento degli obiettivi previsti. 

  

 

 

Articolo 2 – Impegni reciproci 

Con il presente atto le Parti leggono, validano e approvano il 

Progetto e si impegnano reciprocamente a realizzare, per le parti di 

propria competenza, le azioni previste nel documento denominato 

“Scheda di descrizione del Progetto”. 

 

Articolo 3 – Definizione delle rispettive competenze e sfere di 

responsabilità 

 

1. Il Capofila, oltre a coordinare ed animare il partenariato nella 

fase di predisposizione e in quella di accompagnamento, si farà 

carico della responsabilità della realizzazione del Progetto 

avendo cura che ogni partner proceda secondo quanto 

stabilito dal crono programma delle attività. 

 

2. Il Capofila svolgerà le seguenti funzioni: 
• referente unico nei confronto di Regione Lombardia e del 

soggetto gestore Cestec S.p.A. per quanto concerne gli 

adempimenti amministrativi, finanziari e di risultato del 

progetto; 

• soggetto responsabile ed attuatore delle azioni di sistema per 

la valorizzazione e la replicabilità del progetto e dei suoi 

risultati; 

• responsabile del coordinamento della rendicontazione delle 

spese anche per conto degli altri partner. 
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3. Il Partner svolgerà le seguenti funzioni: 
• rilascio al comune capofila di tutte le informazioni necessarie 

alla realizzazione delle azioni; 

• esecuzione e realizzazione di tutti i passaggi previsti per la 

realizzazione delle azioni di progetto; 

• rispetto della tempistica prevista dal cronoprogramma. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 4 – Impegni finanziari 

Nel dettaglio ciascuna delle Parti assumerà i seguenti impegni 

finanziari:  

 

Capofila: 

 
VOCI DI SPESA MAX TOTALE  

(IVA ESCLUSA) 
TOTALE  

(IVA INCLUSA) 

Acquisto e installazione strumentazione e attrezzature 
(hardware) 
 

   

Altri investimenti immateriali (software e licenze d’uso) 
 

   

Altri investimenti materiali 
 

   

Attività di consulenza, incarichi professionali e prestazioni 
di servizio 25% 

  

Attività di formazione    

Attività di promozione e comunicazione    

Spese per il personale interno 

25% 
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Studi e analisi    

Spese generali 

5% 

  

Solo per il capofila: spese di promozione e coordinamento 
(eventi, campagne di sensibilizzazione 10% 

  

 

Partner: 
VOCI DI SPESA MAX TOTALE  

(IVA ESCLUSA) 
TOTALE  

(IVA INCLUSA) 

Acquisto e installazione strumentazione e attrezzature 
(hardware) 
 

   

Altri investimenti immateriali (software e licenze d’uso) 
 

   

Altri investimenti materiali 
 

   

Attività di consulenza, incarichi professionali e prestazioni 
di servizio 25% 

  

Attività di formazione    

Attività di promozione e comunicazione    

Spese per il personale interno 

25% 

  

Studi e analisi    

Spese generali 

5% 

  

 

Articolo 5 – Decorrenza e Durata 

Il presente accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha 

durata fino alla conclusione del Progetto ovvero fino 12 mesi successivi 

alla data di pubblicazione sul B.U.R.L. del decreto di approvazione della 

graduatoria di merito, salvo eventuali proroghe concesse da Regione 

Lombardia. 

 

Articolo 6- Foro competente 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi 

vertenza che possa nascere dalla esecuzione del presente 

accordo. 

2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo 

l’accordo, la controversia sorta in relazione al presente 

contratto verrà risolta mediante ricorso al competente Tribunale 

di Monza. 

 

Luogo e data Sesto San Giovanni, 

 

Per il Comune Capofila 

(timbro e firma) 
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Per il Comune Partner 

(timbro e firma) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


